
Era l'ultimo ponte della Francigena e per non sono nati vomita

Il Pontamio é andato g*tu e tutti stanno zitti
SAN QUIRICO D'ORCIA ____ monianza rara ed integra di que-

L'ultimo ponte della Francigena è
andato giù. Attraversava il torren-
te Tuoma e permetteva alla'strata
vetus', dopo avere toccato la zona
di Celamonti, dopo Torrenieri, di
salire a San Quirico dalla zona di
Ripalta, giungendo a Porta Cap-
pucini. Il grande arco che faceva
bella mostra di sé ed era una testi-

sta viabilità antica è crollato. Nes-
suno si è mai occupato di lui e no-
nostante sia molto di moda parla-
re di Fancigene immaginare, quel-
la reale se ne va e scompare per
sempre. Chiamato da i sanquiri-
chesi'il Pontaccio' l'emergenza ar-
chitettonica di grande bellezza e ra-
rità ha fatto per secoli da passag-

gio a pellegrini e mercanti, a eserci-
ti e foriusciti in marcia verso Ro-
ma, prima che la grande strada
cambiasse pecorso a Poggio ai Tri-
boli' e prendesse la direzione della
attuale Cassia vecchia che porta a
San Quirico. Nessun comitato se
ne è occupato, nessuno si è mai
curato di questo monumento oggi
periferico e silenzioso e il suo crol-
lo di qualche tempo fa non ha
emozionato nessuno. Eppure era
quanto restava in Val d'Orcia di au-
tentico della Romea, al di là delle
fantasie di molti appassionati sul
terna. Dopo il ponte di Pian di
Maggio, dopo la Quercia delle
Checche, la stagione dei crolli in
Val d'Oricia non appare finita.
Con il crollo del Pontaccio un'al-
tra ferita che non si rimargina si è
aperta nel corpo antico della valle.
Qualcuno se ne occuperà? 4

Fabio Pellegrini


	page 1

